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SUBAPPENNINICA SUPERIORE
Sant’Arcangelo di Romagna – Sant’Arcangelo (Prima) - Urbino

Date significative
      1909
inizio lavori.


      1918
ultimazione dei due tratti estremi della linea da Sant’Arcangelo di Romagna a San Leo e da Auditore+Casinina ad Urbino.


      1925
ripresa dei lavori nel tratto intermedio e nuova sospensione.


      1933
ripresa dei lavori nel tratto intermedio e sospensione definitiva.


      1944
distruzione da parte delle truppe tedesche in ritirata della sede già costruita.
Raggio minimo
300m

Pendenza massima
25 mm/m

Armamento
singolo

Lunghezza
67+5-- (89+1--)
Esercente
Fs

Posti di servizio
  0+000
Ad
Sant’Arcangelo di Romagna




[ex Sant’Arcangelo]


  0+480
D
Sant’Arcangelo (Prima)

  7+440-

Poggio Berni

 13+900

Verucchio+San Marino

 14+7--
F
Torello

 17+498--

Pietracuta

 21+917
L
San Leo

 33+3—

Montecerignone


 38+8--

Macerata Feltria


 41+2--

Sassocorvaro+Mercatale


 51+7--

Auditore+Casinina

 57+2--

Schieti+San Petrignano

 62+9--
F
Transanni

 67+5--
Lr
Urbino

*********************


  0+000
Ad
Sant’Arcangelo di Romagna




[ex Sant’Arcangelo]


  0+480
D
Sant’Arcangelo (Prima)

  7+6--

Poggio Berni

 13+8--

Verucchio

 14+7--
F
Torello

 18+5--

Pietracuta

 25+6--
L
San Leo

 28+1--

Mercatino Marecchia

 32+6--
F
Ponte Molino

 40+4--

Pennabilli

 50+8--
F
Carpegna

 54+8--

Frontino

 60+4--

Macerata Feltria

 62+8--

Sassocorvaro+Mercatale

 73+3--

Auditore+Casinina

 78+8--

Schieti+San Petrignano

 84+5--
F
Transanni

 89+1--
Lr
Urbino


*********************

Note
In considerazione che sul tracciato della linea esistono versioni differenti in ragione del fatto che vennero proposti almeno tre progetti, e su due di questi, ritenuti affidabili, i dati sono ancora discordanti, in questa sede vengono riportate ambedue le versioni. Nello schema grafico, nei dati e nel tracciato sulla mappa la versione apparsa meno attendibile è trascritta in rosso.


La linea faceva parte del progettato collegamento subappenninico Sant’Arcangelo - San Leo - Urbino - Pergola - Fabriano - Civitanova Marche, in buona parte entrato in servizio in differenti date. La sua costruzione venne determinata da esigenze a carattere militare in quanto la linea Adriatica, correndo a pochi metri dalla costa, risultava al momento particolarmente vulnerabile agli attacchi dal mare e soggetta ai bombardamenti della marina austriaca. Inoltre nelle intenzioni avrebbe dovuto effettuare un notevole servizio merci con il traffico procurato da ben 4 miniere di zolfo della zona, di importanza strategica, che avrebbero dovuto essere tutte collegate con raccordi industriali. Oggi, considerando l’intero tracciato della Subappenninica, si possono riscontrare tutte le possibili tipologie di una linea ferroviaria: tratti attivi, tratti soppressi, tratti inutilizzati ed infine tratti mai completati.

I dati relativi alle varie estese sono sintetizzati nella tabella che segue.

	Tratta

	Lungh.
	Apertura
	Chiusura
	Note

	S.Arcangelo - S.Leo
	 21+917
(25+6--)
	
	
	Ultimata nel 1918 ma mai entrata in servizio.

	S.Leo – Auditore+Cas.
	 29+8--
(47+7--)
	
	
	Inizio costruzione 1909, mai entrata in servizio.

	Auditore+Cas. - Urbino
	 14+8--
	
	
	Ultimata nel 1918 ma mai entrata in servizio.

	Urbino - Fermignano
	  5+665
	20/08/1898
	01/02/1987
	Interrotta nel 1944 per danni di guerra, fu riattivata il 02/02/1956 come tronco della linea Urbino - Fano. Poi definitivamente chiusa nel 1987.

	Fermignano - Pergola
	 42+168
	20/08/1898
	   05/1944
	Chiusa per danni di guerra.

	Pergola - Fabriano
	 31+608
	28/04/1895
	
	In esercizio.

	Fabriano - Albacina
	  8+115
	29/04/1866
	
	In servizio come tratto del collegamento Roma - Ancona. Elettrificata.

	Albacina - Civitanova
	 86+588
	24/12/1888
	
	Aperta in numerosi lotti in successione: 25/10/1884, 25/11/1884, 15/09/1885, 22/05/1886, 24/06/1886, 24/12/1888.

In esercizio.


La linea nei tronchi iniziale e finale, da Sant’Arcangelo di Romagna a San Leo e da Auditore+Casinina ad Urbino, fu in pratica ultimata e pronta da entrare in esercizio, dato che le rotaie sui tratti citati potevano dirsi posate e pronte ad accogliere i treni che peraltro non comparvero mai. Il tronco intermedio invece rimase ad un più basso livello di avanzamento lavori, vedendo completate gran parte delle numerose opere d’arte, la sede quasi ultimata ma non armata ed i fabbricati di servizio in buona parte edificati.

Circa 7 chilometri, da Verucchio a Pietracuta (Circa 15 chilometri, da Verucchio a Mercatino Marecchia), vennero riutilizzati come sede della ferrovia a scartamento ridotto Rimini – Novafeltria che recuperò anche i fabbricati di stazione già edificati.
Il fabbricato viaggiatori di Sant’Arcangelo fu spostato di circa mezzo chilometro verso Ovest nell’area attuale proprio per permettere l’innesto della diramazione per San Leo.

Stato attuale
Livello IV°.
Il vecchio fabbricato viaggiatori di Sant’Arcangelo (Prima) è stato demolito. La sede ferroviaria del tratto a Nord è facilmente rintracciabile anche se spesso risulta abusivamente occupata da varie costruzioni. La sede fu in effetti utilizzata per qualche tempo fino a Poggio Berni come raccordo industriale di un locale cementificio. Poco oltre Sant’Arcangelo di Romagna ha dato il posto alla strada provinciale Marecchiese. In diverso stato di conservazione le opere d’arte come ponti e gallerie. Caselli e fabbricati di stazione sono invece tutti in discrete condizioni dato che spesso sono riutilizzati come abitazioni private come Poggio Berni. Particolarmente ben tenuti sono Verucchio e Pietracuta, essendo stati riutilizzati dalla Rimini – Novafeltria e dove si può ancora leggere il nome della località su uno dei muri del fabbricato viaggiatori. I pochi edifici rimasti abbandonati sono cadenti. Nel secondo tratto la sede è rintracciabile a tratti e soprattutto con grande difficoltà per le limitate opere d’arte già completate, tra le quali sono evidenti solo i ponti. Infine, essendo stato armato anche l’ultimo tratto da Auditore+Casinina ad Urbino, le tracce tornano evidenti con due lunghe gallerie, che definiscono il tracciato fra Schieti ed Urbino, ed i fabbricati di stazione, in buono stato di conservazione, soprattutto quello di Urbino, ristrutturato poco prima della soppressione della linea per Fermignano – Fano e trasformato in un bar.
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